
Ne arriveranno centinaia di mi-
gliaia, forse un milione. Affolleran-
no il Circo massimo sabato sera,
piazza San Pietro domenica. I bed
and breakfast e gli hotel, tranne
quelli di lusso, sono sold out da set-
timane ma di pellegrini e papa
boys ne avanzano ancora: tanti da
affollare anche due tendopoli alle-
stite a spese della laica protezione
civile a Civitavecchia e Fiumicino. I
romani si preparano al loro
weekend di passione, quello della
beatificazione di Giovanni Paolo II
prevista per domenica primo mag-
gio. Data che coincide con la festa
dei lavoratori e con il consueto
‘concertone’ di piazza San Giovan-
ni; una prova del nove per il sinda-
co Gianni Alemanno che tre giorni
fa ha già consegnato ai romani,
preoccupati soprattutto per la via-
bilità, un consiglio da vero statista:
«Chi non ha interesse per la beatifi-
cazione, e mi auguro che siano po-
chi romani, vada a fare una gita
fuori porta». C’è da giurare che in
molti lo faranno: lo si sente dire
spesso in giro, in questi giorni, al
bar o sull’autobus. Mentre qualche
romano si prepara ad uscire, una
cifra di pellegrini quantificata in
un milione, si prepara ad arrivare
in una Roma blindata, controllata
da tiratori scelti e sommozzatori,
vigilata da un piano speciale di si-
curezza e antiterrorismo da 200 pa-
gine e 2000 uomini, con lo spazio
aereo interdetto sulla città del Vati-
cano per un raggio di 18 chilome-
tri, domenica. Per Fiumicino aero-
porto la prova è degna delle grandi
occasioni con 150mila arrivi previ-
sti solo il primo maggio. Decine so-
no i voli charter in arrivo da ogni
dove, soprattutto dalla Polonia; so-
no in fase di atterraggio anche dele-
gazioni per 62 capi di Stato, dai rea-
li del Belgio al presidente dello
Zimbabwe Mugabe (dittatore sot-
to sanzioni), al presidente della Re-
pubblica di Polonia, Bronislaw Ko-
morowski atteso domani a Ciampi-
no. Lo scalo aeroportuale minore
di Roma, il primo maggio, sarà
chiuso al traffico civile dalle 13 alle
17: se si era prenotato un volo pre-
gasi controllare che parta, fa sape-
re l’Enac.

L’ordinanza per la sicurezza e an-
titerrorismo del questore di Roma
Tagliente è di 200 pagine. In sinte-

si prevede tre zone, con tre diversi
livelli di rischio e gradi di sorveglian-
za intorno a San Pietro. Ogni area è
delimitata da transenne e nella piaz-
za della basilica ci saranno metal de-
tector e unità cinofile. Tiratori scelti
e sommozzatori vigileranno
sull’area di massima sicurezza con-
trollando anche le rive più vicine a
San Pietro e Castel Sant’Angelo. Pro-
prio nel piazzale del mausoleo di Au-
gusto e in piazza Risorgimento ci sa-
ranno due maxischermi e si prevede
gran folla. Numerosi saranno gli stra-
nieri e nelle postazioni del 113 sarà
incrementato il numero di agenti
che parlano inglese. Prevista anche
una unità sanitaria di decontamina-

zione in caso di attacco terroristico
chimico: consiste in una tenda alle-
stita dal 118 e dal policlinico Gemel-
li, proprio davanti al nosocomio cat-
tolico. Misure speciali di controllo
anche al porto di Civitavecchia dove
è previsto l’arrivo di pellegrini in na-
vi.

Ovviamente incrementati i mezzi
pubblici: le sei linee di ferrovie me-
tropolitane funzioneranno come se
fosse un giorno feriale; a Roma cen-
tro saranno potenziate 80 linee di
bus per lo più dirette dalle stazioni e
dai parcheggi a San Pietro e dintor-
ni. Non sarà una due giorni facile
per la stazione Termini dove, per al-
tro, sono in corso i lavori per l’ammo-

dernamento dello scalo: sabato e do-
menica infatti non sarà possibile en-
trare in metropolitana alla fermata
Termini, si potrà solo uscire e cam-
biare linea (per prendere la linea A
bisognerà andare alla fermata di Re-
pubblica e per la linea B a quella di
Castro pretorio). Previsto anche il
miracolo delle grandi occasioni, ov-
vero il prolungamento delle corse
della metropolitana fino all’1.30 sia
sabato che domenica notte (e antici-
po della prima corsa di domenica al-
le 4 di mattina). Uno degli eventi
clou, oltre alla beatificazione di do-
menica con venerazione delle spo-
glie mortali del papa a San Pietro,
sarà una veglia di preghiera domani
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Da oggi Roma sarà una città
orientata verso San Pietro e pie-
na di turisti venuti per la beati-
ficazione di Giovanni Paolo II.
Il primo maggio sarà paralisi in
concomitanza con il concerto-
ne di San Giovanni.
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